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Funzioni dei dispositivi

Sezionamento

Protezione

Comando

Rilevazione dell’anomalia

Protezione componenti e persone
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Come funziona?

Si possono individuare tre fasi
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Funzionamento della protezione

Temporizz.

T

soglia

>

1. MISURA
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Funzionamento della protezione

Temporizz.

T

2. VALUTAZIONE

soglia

>
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Funzionamento della protezione

Temporizz.

T

soglia

>

3. INTERVENTO
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Termica e magnetica fisse

Sganciatori di massima corrente

Termomagnetici

Elettronici

Termica regolabile

Termica e magnetica regolabili
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Corrente nominale ininterrotta Iu

E’ il valore di corrente, dichiarato dal 
costruttore, che l’apparecchio stesso può 

portare nel servizio ininterrotto.

Corrente nominale dello sganciatore 
termomagnetico In

Valori identificativi
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Principali funzioni di protezione degli sganciatori elettronici

L S I G

Funzioni di protezione standard

Tmax

Emax

Isomax
PR211P

PR212P

PR221DS
PR222DS

PR121/P  PR122/P PR123/P

NOTA: tutti i parametri della presentazione sono riferiti 
all’interruttore scatolato Tmax, con settaggio elettronico
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Protezione contro il sovraccarico con intervento ritardato a tempo 
lungo inverso e caratteristica di intervento secondo una curva ad 
energia costante

I2t = costante

Parametri I1 = 0,40…1 × In (step 0,01 × In )

t1 = 3…18 s (step 0,5 s) a 6 × I1

L

NON ESCLUDIBILE

NON ESCLUDIBILE

Funzione L - Sovraccarico
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L T4N PR221DS-LS/I - In=400 A

I1 = 0,40 × In

Funzione L
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L

Funzione L

T4N PR221DS-LS/I - In=400 A

I1 = 0,60 × In
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L

Funzione L

T4N PR221DS-LS/I - In=400 A

I1 = 1,00 × In
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Protezione contro il cortocircuito con intervento ritardato a tempo 
breve inverso oppure a tempo indipendente e caratteristica di 
intervento secondo:

una curva a tempo dipendente I2t = costante

una curva a tempo indipendente t = costante

Parametri I2 = 0,6…10 × In (step 0,1 × In)

t2 = 0,05…0,8 s (step 0,01 s) a 8 × In

I2t=cost ON - OFF

S

ESCLUDIBILE

ESCLUDIBILE

Funzione S – Corto circuito ritardato
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T5N PR222DS/P-LSI - In=400 AS

Funzione S

I2 = 0,60 × In
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S

Funzione S

T5N PR222DS/P-LSI - In=400 A

I2 = 1,20 × In
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S

Funzione S

T5N PR222DS/P-LSI - In=400 A

I2 = 1,80 × In
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Protezione contro il cortocircuito con intervento istantaneo

Parametri I3 = 1,5…12 × In (step 0,1 × In)

I

ESCLUDIBILE

ESCLUDIBILE

Funzione I – Corto circuito istantaneo
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Funzione I

T5N PR222DS/P-LSI - In=400 A

I3=3,00 × In

I
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Funzione I

T5N PR222DS/P-LSI - In=400 A

I3=7,00 × In

I
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Funzione I

T5N PR222DS/P-LSI - In=400 A

I3=12,00 × In

I
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I

Funzioni L-S-I

SL
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Contro guasto a terra con intervento ritardato a tempo breve inverso 
e caratteristica di intervento secondo una curva a tempo dipendente 
I2t = costante

Parametri I4 = 0,2…1 × In (step 0,1 × In)

t4 = 0,1…0,8 s (step 0,01 s) 

G

ESCLUDIBILE

ESCLUDIBILE

Funzione G
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Regolazione degli sganciatori
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Coordinamento delle protezioni

I dispositivi di protezione contro il sovraccarico ed il corto circuito 
devono avere un potere d’interruzione almeno uguale alla corrente di 
cortocircuito presunta nel punto d’installazione

Il coordinamento dei dispositivi di protezione può essere di due tipi:

di sostegno (o back-up)

selettivo
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Valore di corrente corrispondente al punto di intersezione tra:
- caratteristica totale tempo-corrente del dispositivo di protezione lato 
carico
- caratteristica d’intervento (..) dell’altro dispositivo di protezione.
La corrente limite di selettività (..) è un valore limite di corrente al di sotto 
della quale, in presenza di due dispositivi di protezione in serie, il 
dispositivo posto lato carico completa la sua operazione di interruzione in 
tempo sufficiente a prevenire che l’altro dispositivo inizi la sua operazione 
(cioè la selettività è assicurata)(..)

Le definizioni delle norme

CEI EN 60947-2
Apparecchiature di bassa tensione. Parte 2: Interruttori automatici

Selettività totale: per ogni valore di Icc (paragrafo 2.17.2)

Selettività parziale: fino a Is (paragrafo 2.17.3 )

Corrente limite di selettività (paragrafo 2.17.4 )
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IIss
Corrente limite di Corrente limite di 

selettivitselettivitàà

Selettività

corrente [A]

te
m

po
 [s

]

A e B sono selettiviA e B sono selettivi
fino a fino a IsIs

IIss

A e B NON sono selettiviA e B NON sono selettivi
se la corrente supera se la corrente supera IsIs
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ParzialeParziale

IsIs < < minmin ((IIcuAcuA , , IIcuBcuB))

Is: corrente limite di selettività della combinazione A-B
IIcuAcuA, , IIcuBcuB: poteri di interruzione degli interruttori A e B

Selettività

TotaleTotale

IsIs = = minmin ((IIcuAcuA , , IIcuBcuB))

corrente [A]

te
m

po
 [s

] AA

BB

IccIIcccc
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Selettività: tipologie

Cronometrica

E
nergetica 

Di zona (logica)

A
m
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Le funzioni di protezione e la selettività

Zona delle sovracorrenti

Zona del cortocircuito

3
4

-
G

. 
S
te

fa
n
i 
-

0
9
.1

1
.2

0
0
4 IS

L

0.1kA 1kA 10kA

1E-2s

0.1s

1s

10s

100s

1E3s

1E4s

0.1kA 1kA 10kA

1E-2s

0.1s

1s

10s

100s

1E3s

1E4s



Selettività amperometrica

Definizione
Si ottiene regolando su valori diversi le soglie di 
intervento della catena di interruttori, in modo da evitare 
sovrapposizioni delle curve (regolazioni maggiori per gli 
interruttori a monte).
Realizzabile con funzioni L ed I
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Selettività amperometrica

Esempio
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Quanto più il punto di guasto è vicino all’alimentazione 
dell’impianto, tanto maggiore è la corrente di corto circuito.
Nella distribuzione terminale: bassi valori di corrente nominale e di 
corrente di corto circuito, alta impedenza dei cavi di collegamento



Selettività cronometrica

Si ottiene introducendo intenzionalmente ritardi sempre 
maggiori nei tempi di intervento degli interruttori più a monte della 
catena, in modo da evitare la sovrapposizione delle curve.

Necessari interruttori in classe B

Definizione

3
7

-
G

. 
S
te

fa
n
i 
-

0
9
.1

1
.2

0
0
4



Selettività cronometrica

Off

Off

Settaggio: 10

I (Cort. istantaneo)Relè elettronico L (sovraccarico) S (Cort. selettivo)

E4S 4000 PR111-LSI R4000

E3N 2500 PR111-LSI R2500

S7H 1600 PR211-LSI R1600

Settaggio: 0.9
Curva: B

Settaggio: 1
Curva: A

Settaggio: 1
Curva: A

Settaggio : 8
Curva: D

Settaggio : 10
Curva: C

Esempio
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Selettività energetica

Selettività tra dispositivi con caratteristiche meccaniche ed 
elettriche diverse. 
Verificare che l’energia specifica passante dell’interruttore a valle
sia minore del valore di energia, necessario a completare
l’apertura del dispositivo a monte.

Definizione

Verifica di competenza 
del costruttore
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Selettività di zona (logica)

Selettività tra dispositivi in modo da isolare la zona interessata 
dal guasto, tenendo inalterate le condizioni di alimentazione del 
massimo numero di dispositivi; adatto a reti radiali

La selettività di zona è implementata attraverso un interblocco 
elettrico tra i dispositivi

Realizzabile con funzione S

Zo
ne

 1
Zo

ne
 2

Zo
ne

 3

Definizione
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Strumenti

Tabelle di coordinamento

Regoli

Software - DOC Win
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Tabelle di coordinamento: come nascono
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Interruttori con sganciatore termomagnetico; tarature degli 
sganciatori non regolabili
Le due tecniche di selettività che si possono impiegare sono:
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Selettività tra apparecchi modulari

AMPEROMETRICA

La soglia inferiore di intervento 
magnetico dell’interruttore a monte deve 
essere maggiore della soglia superiore 
di intervento magnetico dell’interruttore 
a valle.

ENERGETICA

l valore limite di selettività Is che si 
ottiene è quello riportato nelle tabelle che 
ABB SACE mette a disposizione del 
cliente

Is

1E-2kA 0.1kA 1kA 10kA1E-3s

1E-2s

0.1s

1s
10s

100s

1E3s

Selettività amperometrica tra MCB

S270 D40S240 C10

A

B

Non si devono effettuare ulteriori verifiche



Selettività tra scatolati e modulari

Le tecniche di selettività che si possono impiegare sono:
energetica
cronometrica
amperometrica
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Nella pubblicazione “Tabelle di coordinamento” e nei “Regoli” sono 
presenti i valori di selettività energetica per T1, T2, T3 e T4 a monte 
e modulari a valle

Nella pubblicazione “Tabelle di coordinamento” non sono presenti i 
valori di selettività energetica per T5, S6, S7 ed S8 a monte e 
modulari a valle in quanto si ha selettività totale



 

T4N 250 PR221DS-LS/I  

S 294 C 100 

B - S294 C100 In=100A Icu=15kA 

Icc ≤ 15kA TOTALE

A

B

A - T4N 250-PR221 In=160A Icu=36kA

B - S294 C100 In=100A Icu=15kA 

A - T4N 250-PR221 In=250A Icu=36kA

Icc > 12kA Parziale

Icc ≤ 12kA TOTALE
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Selettività tra scatolati e modulari



DOC Win
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DOC Win

0.1kA 1kA 10kA

1E-2s

0.1s

1s

10s

100s

1E3s

1E4s

Curva Tempo-Corrente LLL
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Il portale tecnico
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